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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Daino in fuga 
 
 
Dai quotidiani degli scorsi giorni si apprende che un daino fuggito da un allevamento privato è 
stato abbattuto dopo inseguimento nelle acque del Verbano. 
 
Pongo pertanto le seguenti domande: 

1. era veramente l'unica soluzione uccidere il daino finito nel lago Maggiore? 

2. Non si sarebbero potuti trovare dei mezzi alternativi per poterlo circondare e recuperare, 
magari con delle reti? 

3. I guardiacaccia e la polizia sono convenientemente istruiti per gestire correttamente simili 
casi? Se no, non sarebbe il caso di provvedere con solerzia? 

4. Si scrive che presumibilmente l'animale sia scappato da una proprietà privata: il proprietario 
aveva tempestivamente avvisato le autorità della fuga dell'animale? È stato coinvolto nelle 
ricerche? Non avrebbe potuto contribuire alla cattura dell'animale vivo? Era d'accordo che 
l'animale venisse abbattuto? 

5. La carcassa del daino è stata portata al centro di raccolta? 

6. A quanto ammontano le spese dell'intervento? Chi le paga? 
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